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PerJfl Feftn Selenite fttnìnjt celebre famiene 
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SERENISSIMA , 

ALTEZZA. 

^£1 giubilo univcrfale'di quefti 
[|fcliciffimi Stati perl'Homag- 
l gio.chepTeftano à V. A. S. non 

Euò contenerli la mia Muta, 
cnchè priva di Spirito di non 
formare con le (Ite voci imperfette un Eco 
feftivo ali'applanlo commune ; Si compi- 
acciala benignità di V.A.S di ricevere in 
quello TRIBVTO de gì' Elementi.quello 
ancora del mio devotillìmo olTcquio all' 
AVGVSTISS1MA CASA D'AV. 
S T R I A che imbevuto col latte nella mia 
Patria.&crtcrdtato con l'attuai fervitù per 
molti anni al Sereniamo Arciduca FER- 
DINANDO CARLO d'eterna me- 
moria, mi glorierò di profelTare in ogni 
tempo à V.A.S.allaquale augurando quel- 
le maggiori grandezze, che lono dovute al 
fuo merito, revercntemente m'inchino, 

Pi V.A.S. 



HimiliffimDnolifm & QUignJf.SiftMn 
Franccfco sbarra. 



ISTE E.LOQ V TORI, 




CfxmiS Akfi. 
Chsn dittanti. 
ChwttJbuti 
axre&ttapii. 
Chinili 3wMA 



TESTO. 

DA l'areno/a fede, i 
Clic d'oro biondeggiarne 
Al Tago i pregi, ed al Patto! non cede. 
Sorgendo l' Eno à fileggiar fattoio 
Perii nuovo Regnante 
Inclito germe dcgl' A VSTRIACI Heroi, 
Fède i contenti luoì 
Al mormorio de l'onde 
Suonar le Valli, cd'cehcggiaric fronde 
Eao. o Colli che intorno 
Ergcted'ombroG 
Smeraldi frondofi 
Teatro fi adorno, 
Ed ecco quel giorno, 
Che à pompe fcflive 
Mie rive 

Gradite 5 
■ Il Ciclo vi die, 
Gioite 

Pur liete, ■ 1 

Godete 
Con mè, 
Sivcdanfgorgare 

Tra nobili fponde 
Superbe quefl onde' 
Per correre al Mare, 
Si poflbn vantare, - 

A i Che 



Chegìcie più belle, r. 
Di quelle. 
Che in fciio 
Neri Barg baveri, 

flhto 

Ne dì 

Sòr» A' coi! bell'insito 

Nobili fórno fiume, ecco la Tetra, 

Che fiiori del filo centro, 

Oue immobil fi pofa, oltre il collume 

Si folleva fcfiora, e in Seti accenti 

A'numerari'cn siine 

Sa quelle ticche itene i tuoi contenti 
E». Oh eomegiungi ì tempo 

A'goderdimiegioie,. 

A' celebrar legione 

Del mio gran SIGISMONDO, 

Chepcr ridille à pieno 

Nonhivoccballante 

Il mormorio de l'Epa, 
5or* Sede gl'alberi mitliuite Itftondi, 

Comehan formadi lingue ; 

In difcotfì iàcondi 

Poteffer- anco articolar le voci. 

Al glorialo fuono 

Delfuog(anNome,ondc la Terra cpienj, 
Che di voci imperfette co Eco à pena 
Mi non perciò fi refli 
D'offendi devoti 
D' olTctjuioD accenti 



Reverenti tributi, 

Cbe di Onduli augelli 

I canori l'aiuti anco non fuolc 

Dal Aio foglio Tourau /degnare il Sole, 



Enei 1 



Del gran SIGISMONDO 



I! metto 



S'honori, 
S' adori 
Dal Mondo. 
Con lieto concerto 
Di Cetra felli va, 
DI canti, 
Di Tuoni 
Ri Tuoni 
La rivi. 
Tra giubili tanti 
Di Timpani , e Trombe 
Stiepitofa armonia l'Aria rimbomfc 

Segue Sinfonia di Timpani, è di Trombe > è\ d'ogni 
altri /erte d' Ixfinmentidijìato, e di corde. 

Aha. Qual contento improvìfo 
Lampeggiando ocl volto 
De l' Acqua, c de la Terra. 
Econ moni di gioia i larghi campi 
Ingombrandodel'ArÌ3)hoggi ncdella 
Sì gioconda temprila ? 
Eno. Il mio giubilo immenfo 
Non può capir nel Teno 
De la Terra , e de l'onda ; anco ne Y Aria 
Convien.che sì diffonda; lo quello giorno. 
Di nettare beato un dolce nembo 
Mi diluvian nel grembo i Cicli amici ; 



I Popò - 



D' Aureo Secolo Vico veri 
Sod de 1' Edo hoggi le (pon de ? 
Che di giubilo feconde 
Fanno invidia àogn'altra riM j 
Viva il ooftro Regnante Viva, Viva * 
Da tronco Reale, 

Cui regger gì' imperi 

Per Secoli tauri 

Diè l'onhn t'arale, 

Et traffc.il Natale; 

Mà Scettri famofir 

Efanguifaflofi 

Di Cefari, e Regi 

Son deìgrao Q\ G I SMONDO i minor i*egi 

Corran nettare, ice. \ : - 
Tributa de gl'Ori^ 

11 Mondo remoto . 

A' l' AV STRI A devoto 

] ricchi tefori ; 
Mà d'anime, ccori 
AfFetli rtranieti, 
OfTcìjiiu (inceri 

A' lui ben dovuti , . 

Offre homai l'Vniverfo ampi tributi 
Corrati nettare, Jcc 
E come non fi chiama 

A' quelli npphufii! Foco? 
Ogni vollro concetto 1 
SarùJi fpirro pnuo 
O Compagni Elementi. 
1 SeconmiefacjardentiioooB fauwr* 
J Più nobile ardore 
J -j- Tua sfera non ha 



7- 



Face. Onde à ragion dcfio 

tflcrà parte anch'io di tanto honore 
E poter riverire 

L' alta cagion di così gran ftuporc. 



£«0, Suo magnanimo core 
Terra, Il Tuo fenno Reale 
Jri.Foe.Sai Virtù fenz'eguale 
Tutti 4. Già l'han refo del Mondo altofluporc 
Une. Suo puriffimoZelo 
Terra. LaPietà, l' Innocenza , 
Ari Fot. Sua GmQizia , e Clemenza , 
Tuffi 4. Lo dichiaran'à noi germe del Ciclo 

Onde ne Tuoi fembianti 
Erio. ? 

Titta. rVftldcadcRegnanti 

Aridi \ ,r - 

Foco, jVnofpirto Divino . 

Eno. Contemplo 

Terra. Ammiro 

Aria. Rcverìfco 

Fico, Inchino; 

'lutti 4. E del mio cor devoto 

Tutti gì' affetti li ccnfacroinVot* 
Fece. Peroflequio ma. gioie , 

AI novello fourano 

Con I* offerta del core 

Vnifca i Tuoi tributi anche la mano ; 

Dà 1' ombrofe fonile 




Concordi gì' b I ementi 
Le porgan reverenti 
Applaufì in quello Dì 



B 2 



L e prede più Rialto . '" : 

Pc< irofirrinorrirelrimHaeunri. 

Edai fecondi «menci 

Tolga i parti miocene inoggi IiTkii, 

L' Aria.cV èpopofaraà melatigli» 

DeJa volante le hiei a. 

La diluii fu l'Euri. 

Ed eida l'ampio [tao 

LafuimutaFamiEUj 

Che poi de lernie fiamme officio, ecuri 

SarA.cblir twiorelìi io varie forme 

Nobilmente condiro 1 

Con calore aggi u Ila io, 

PeriiRtgiocoDMto' 

Oggw ro Upitaahdbo pregia». 

Gtoifco ' 

D' li a vcrloi feritila 



Nonm 
£'pr 
Io pure all' 
Imcla 
Sarò 



Mefite 



Bramarti un honore 
Maggiore 
Non può. 
^ONinfcdeiMood 

** Voi Dive natanti - 
Neeumj.cnelfotui . 



Tutti j. Con fpirlri pronti t*" 

Em. Sùprcfto n'andate 
TV™, Correte 

Ari» Volate 
"terrà. Le fiere 
Aris Gl'Augelli | - 

Erto, I pelei più belli 
Tutti j. Prendete 
Scicgliete; 
E' l' fiore 
Mcgliore 
Terr* Di quanto hi la Terra 
Erta. O in acqua li ferri 

Ari* o f Aria difpecfa 

Tutu >, Si prepari dj voi 

Apparecchio Real di lauta meni» 
Foce Edalaman.cJì'aVijàajficiaanclii 
Si vide prefidente, 
S'ofFcrifca dipoi lù l' Ara ardente 
Del camino fumante 
Holocaufto deroto al gran Regnante, 
Chtro di) 

Ktudt \ corriamo, 
Jure t c\ Voliamo 
***** ì Veloci .leggiere 

Del vofiro volere 

M inifìre ben pronte, 
- Del fiume.dcl Monte 

Si predi ogni loco 

Col' Armi di foco, 

Cò veltri fagaci , 

Cò vifchi tenaci, 

Co reti, ceol'hamo; . 



Voliamo. 

fruiti* 

teM.fi ì odi Cdiri invilii silo germoglio, 
' /DiquellachiaraftirpeAugtifla Pròle, 
A' cui per ammirarne il K.egio.rDg[io 
Nontramomagià'mail'occhindciSolc, 
Gradila quelli doni.e Pian trofei . 
De le grandezze me gì' ofieq uii miei 

Aliti Deh non fdegn ai.che de Tuoi carmi il Tuono 

ifofi, MuTadeioiacol ruo nome honori, 

Che k i I gran Tangue tua Icife da] [tono. 
Cui fin Diadema impalali Allori, 
Ben è ragion.ciie i Laund' Elicona 
T' offttireano à i piedi huniil coiona. 

TcrrAludcfcllujiaccllaatc . *i*t, - - 
Ben fpefio rimirai là irati Tebe 
■ DeriTthi noncurante ' 
Hot aflìlir.hor alienarle bebé, 
E'! Ino fi)»» filate 
1 trionfi di guerra haver in pace 
Màquandoadalireimprefc 

Contro i tehelli Tuoi t'elegga il Cielo, 



*■ A' tuoi grand' Avi, 

Fil del noto Emi itero 
Troppo anpulio coti fi ne il grand' Imperi 

Dal Tuo yenibo profondo 



Hà prodotta Artfitrite uo nuovo Mondo. 
Àrsi. Del tuo ceppo fa molo 

In qua! più Orano lido 

Giunger non odo il celebrato grido» 

Dai felor gencrofo ' 

De tuoi Monarchi>oquaIi 

Veggio imprenè di Gloria orme immorraK 
Eh». Furono contro gl'empi 

Lo feudo de la Fede, " 

L' Alilo di Viitù.d'Aflrealafedei 

Màdi ii chiari clìempi 

Ogni piò bella luce 

Come in fua propria sfera interinici 
Tallii, Onde à ragion s'adora 

Del Regno tuo la fortunata Aurora 
Tcjìo. Cosi nelemcmorre 

De l'AVSTRlACHE grandezzeiganimeuti 

Stavano gl'Elementi 

Del nuovo Rcgc à celebrar le glorie, ' 

Quando à un tempo còl' Aure 

Le Naiadi,e Napce» 

E le Ninfe del Mare 

Giunfcrliete.cfeflanrì, 

Onufte dei tributi^ 

Che Ipiravan fumanti 

Gratinimi fapori, 

A' profumar la Reggia 

Di preziofi odori 

C Ì oroeÌi Ecco la fchiera alata. 
Che Ultima beata, 
Se qui da te gradirà 
11 volo ter rumò de la Aia Vita. 

la 



Diduro gerrtr«tnnner1gl<* 

Ne le proprie conchiglie 
L * Ofìrl che pi ù prrgi ilei 
Gemrncdrl noftro Maritile animale 

w°"/'i C0! ' P " r ' i ' erirti 11 maco '""e™ 0 
Larda d proprio elemento. 



J Quanto al guflo più grato 
Ovoli 
O guizza 



j™' Isù dunque aure volanti, 

r ™- .WchereccieNapccHm/e natanti 

Con tributo iigrandejcG pregiato 

Dele varie vivande 

Gitene ad imbandir Tatto apparato 
.f<v".£«s.Mcntie ocn' jlm» devola 

Al MieiloroHeror.IlupiJa.e immota 

Nel Temidi dar lode, 

D ' a I i in c il t o m c £ 1 ! ut lì 1 1 u 1 1 tj e £ o de 



FcTtr-O del'AVSTRIA fplendondal Ciclo eletto 

r<*,£WNon meo che i Regni a dominare i cori, 

Aris. (Quefti gradifct olTequiofi rionori 
Del noflro rcverentc,e puro affetto 

Tinti, Che fe àia tua grandezza il Vallo Impero 
Di tutti gl'EIementìeffre tributo, 
Ben fi vede à tuoi merti efler dovuto 
Lo Scettro ancor de l' Vmvcrib intero. 

IL F I ti, & 



Apprtflg Michael* Wigaer, l'Anno 



Vniereido affetto : 

D'oITcoqìo. editi 
Lafiammafolè 
Che c'arde od petto 

QHen'acqua,che,bcnrpc!rp 
IncepparadalgeN'argemcopìcJ* " 
Arredata si vede, li oggi fcorrcniip 
Tra prcziofe Zolle , ' ■ _ 
Per fi coccntcardor gorgoglia, e bolle 

far*. Seberirùl'ette.'edirupatt fronti 
Demieifuperbimomi 
Portodighiaccioeterno 
Antichi Aimo lineino, 
Sentodieqncflofeno i 
Qua! altro Wougibcllo 
lo onta de la rute. 
Che imoroo Tele accampi. 
Di sìnobile brama arde, ic itila mpa. 

Ari». Ed io, c[ic pur cfppira 
Al geHdo Aquiloni; 

Sento fpefTo agghiacciarmi •'"> 
Entro le vene it fingile. 
Per TificOi cagione 

SottoClimaiialgcnre [O 
. Sond'acccfodelìolaZonaardente, iH 

Ttrn. '.'""omonèpiiiguerra, 
£m. /"itcinqueftoloco 

< 3 U AnM'Aco^fcehTWabóggiVonJo» 



Feci. Onde à ragion dcfio 

Eflcrà parte anch'io di tanto honorc 
E poter riverire 

L' alta cagion di cos'i gran fluporc 

\ Sì.sì.donqueiì.si, 

Concordi gì 1 Elementi 
Le porga i: re vere n 1 1 
Applaufì in queflo Di 
Etto, Suo magnanimo core 
Terra, 11 Tuo Cenno Reale 
Ari.Foc. Sua Virtù fenz' eguale 
Tatti 4- Già l'han refo del Mondo altofliporf 
fan. Suo puri Mimo Zelo 
Terra. La Pietà, 1* Innocenza , 
Art l'oc, Sua Giuftizia ,c Clemenza 
9ìtX/f4- l,o dichiarati' à noi germe del Ciclo 

Onde ne Tuoi fembianti 
Etto, ? 

Terra. (Vh Idea de Regnanti 

Art», \ -r • ■ 

F«9, j Vno fpirto Divino 

E»o. Contemplo 

Terra, Ammiro 

Art*. Reverifco 

Fico. Inchino; 

%ttt 4. E del mio cor devoto . 

Tutti gì' affetti li ccnlaeroinVoW 
Fico. Per oflequio maggiore 

Al novello fourano 

Con l'offcrra del core 

Vnifca t Tuoi tributi anche la Diano ; 

Dà 1' ombro fc fori. Ite ,. . 

B 1 



Aria. 
Fico. 



Len/edcpiùflinitte . r: 

ter trofSr portatelo finis gunu, 

£ da i frcootli ardenti 

Tolga i partì iriMoceniilioggi ti Terra, 

L' Alia, eh' è popolala ;\ mera figlia. 

De la volante fcliiera, ■' 

La diluiii fu l'Enti. 

Ed ci da l'ampio fcno 

La fin muta Fwiiglia 

Trarcriprigionrera 

Aneovivan'apprelli", 

Clispoi de le mie fiamme officio, e cura 

Sar a.clilil finto relti in varie forme 

Nobilmente condito I 

Con calore aggrultato, 

Per ilRcgio contiro 

Ogge i io Ai pnwMSdbo prtgìaw, 

Giolito-' 




lincia . 

Sarò 

ij. Bramarli unisoni 

Maggiore 

Non può. 
*ONinfedeiMonti 
*• Aurette folanii 
*■ Voi Dine natanti 
Ne tiumj,c nei fonti 



Tutti j. Con fpirlti pronti ; 

Em. Sùpreflo n'andate 
Terra. Correte . 

Ari» Volate 
Terra. Le fiere 
Atti Gl'Augelli 
Erio. I pefei più belli 
Tntiij. Prendete 
Scieglictc; 
E 1 1' fiore 
Megliore 
Terra. Di quanto hi !a Terra 
Erto. , O in acqua lì ferra 

Arti 0 1' Aria difpenfa 

Tutti j. Si prepari da voi 

Apparecchio fteal di lauta menfs 
Fece E da lamao.ch' à ifacrifici aaticiii 
Si vide prefìdeate, 
S'offcrifca dipoi iù f Ara ardente 
Del camino fumante 
Holocaufto devoto al gran Regnante. 

ftàitd, \ Corriamo, 
A*re,e\ Voliamo 
Nafte J Veloci, leggiere 
Del voflro volere 
Minifife ben pronte» 
- Del lui me, del Monte 
Si predi ogni loco 
Cò l'Armi di foco> 
•' Cò veltri fagaci , 
Cò vitelli tenaci, 
Có tcii, c col' hamo; . 



/^//jodtCtfaritmìtti alca germoglio, . 
/DiquellaehiaraltiipeAuguna Prole, 
A' cui per ammirarne il Regio.fnglio 
Non iramoniigiamairocehiodel Sole, 
Oradifci quelli doni,c (ìan irofei , 
De le grandezze tue gì' oflequii mici 

'JStrt Deh non fdrgnar.chc de Tuoi carmi il filone» 

Miiji, Mula detora col ino nome bollori, 

Che Te il gran (angue oro Icefc dai rrono, 
Cui fan Diadema Imperiali Allori, 
Ben è ragion,! liei La uri d'Elicona 
Toffthicaooà i piedi humii corona. 

Vcrré.lndcfcKaiiascDaatc .,. . . 

BenfpeUo li mirai li [ri le Jèh-e 
' Decifrili noocuranie . 
Hoc aflatir.hor atterrir le belre, 
E'Ituofpìriativacc 
I Trionfi di guerra haver in pace 
Maquando ad altre impreCc 
Conlroirthelli fuoi t'elcnga JJ Cicfo. 

TLfiJi Tmc diteli 

UBarrezzaioMondoaitnogran Zelo, 
Drl'AVSTRMCO lalorc 
fi» A-"' 1 dlfcn ^ r " K'B'O'no anche maggiore 

FildelnoioEmiiFtro 

Q^PP^ an E u .lo confine 11 grand' Impero 

D * Ir uo at *nabop ? rofonJo - * 



Hà prodotte Anfttrite un nuovo Mondo. 
Ai U. Del tuo ceppo famofo 

Inqualpiùfiranoiìdo 

Giuoger non odo il celebrato grido t 

Da! Morgcnrrofo 

De tuoi Monarchijoquali 

Veggio impreflè di Gloria orme immortali 
Ent. Furono contro gl'empi 

Lo feudo de la Fede, 

L' Alilo di Virtù, d'Alìrca la fede* 

Màdi il chiari rfiempì 

Ogni piubella luce 

Come in Tua propria sfera in te riluce 
Ijtttif, Ondeàrag:on s'adora * 

Del Regno tuo la fortunata Aurora 
Tello. Cosi ne le memorie 

Dil'AVSTRIACHE grandezze a garaimeoti 

Stavano gì' Elementi 

Del nuovo Rege à celebrar le glorie» 

Quando à un tempo còl' Aure 

Le Naiadùc Napee, 

E le Ninfe del Mare 

Giunfcr liete.e f elianti, 

Onulre dei tributa 

Che fpiravàn fumanti 

Gratinimi fapori, 

A' profumar la Reggia 

Di preziofi odori 
Orna dì Ecco u fchiera aiaUf 
Aurt. C he fi Oima beata,. 

Se qui da te gradita 

Il volo terminò de la lua Vita. 

In , 



VaàM InqijedoiHMtovafo **• 
G»r>. S-tnvicnl'AugeldiPnaro 
Dà volanti più rari 
! più (limati, c curi 

Corteggialo d'intorno 

A' faluiarun il fcllivo giorno 
^//riJi/DiiVcoeregl' Augelli, 
CW». Pmpingui.etenerelli, 

La vaga Coturnice, 

11 favori, li Prmice, 

E 'IFrancoIinfelvaggio 

Sono à prellarii un reverente namsggia. 
Altrt dtì Disfi loco anea al Gallo.ai Gallo altero 
Cfare. Nonmengrandccliefiero 

De più (ujjcrbi maini habira lue. 

Che d'ogn' a I ti ijrnaggiora 

' Può dirli il Re de Galli ; 

Eida l'alter ruecimeinquelie Valli 
Trailo di-la tua t'ama/ 
die vola da l' Occalb à i lidi Eoi, 
Diicele ad inchinarli ài prcei luoi 

Otnall.al'quadiadelalerrB ' 
Noumcnpr^radfervini 
Benché priva di penne, 
DcVulj.rlnrkn.jIrarV ce, venne 

VtiJd Del» Greggia,' arreco 

etera, PargoJetii lattanti, 
À. j ,?l'. c l"; rI: " ll " D P rl Sl'alltiiprimÌpa[ii; 



ùimbjliDd' 



Boifr 



A "=> che il Nume 61 



D'ogni regìa Virtù , vittime ancife 
C&or.di)Dc f Aria,e de la Terra 
Nitidi, fNon meno ofTequiofa 
eNerci- 1 Vedrai la sfera ondofa, 
di. J Che riltretti i fuoi pregi 

In quelli cetchiangufrr. 
Si pregia di fervile hoggi à tuoi gufK 
VntdeC\ Da le native arene 
Ittiast-ÌVo' Temoli maggiori 
ài, J 11 Salmaf iti i' cn viene, 

Che non lafcia invidiare 

Le delìfli del Mare à i noflrl laghi. 
Altr.i ) Min moftri più vaghi 
de/le rVengo ad offrirti intruefti cupi argenti; 
Mcd. * Trutte de le più belle 

Con le fquammelluccnti 1 

Tempeftatediftelle, 

Che fembravan natanti 

Nel criflallino humor Cicli rotanti 
Cher. rf/JL* Adriatico feno 
AVr««£(Emulator de I" trio à i meni tuoi 

'Invia per le T4ereidi i doni Tuoi 
yns del) Ecco i Rornbi.e l'Orate 
Choro. tLeTriglie^leLocufte, 

^Che oflentan porporate 

La RegiaMaeflà nel fallo Regno; 

Ecco un Sfoglio il più degno, 

Che in fcmbiantc di lingua 
- Alruomcrtofnblime 

.L* olTequìo di Nettunno al vivo efprime 
■* U ™ ÌDéV Eoe Margarite 
fr', jHaiiraÌ più fapotiie 
Med ' Entro ruvida feorza alme gentili, 



Di duro genftor «nere figli» 
Ne le proprie conchiglie 
L'Olili che pili pregile, 
Gcmmedcl noltro Mar.peile a 
^"/'(Cori per riverirti il mutò arme 
. "'/.'.'l 1 - 3 ^ 'jf. ">P"° elemento. 



:llid C l 



puù Ja la Tua voceciprefla,. 
'gu(loort>ereHclTo 



Àr.Tn J Co,1 P er °i>™ ( j iUK'èsppteibtB 

J *™' J Quanto a! guilo più «raro 
£"■*■ Ovaia 
O guizza 



™^ Inacqua , 

Isù dunque aure volanti, 
-"'"■jBofchetcceieNaptcNmfeQatant: 

Con tribu:o si grandetti pregiato 

Delctaricmaude 
. . _ ? Itcnt 3Ì imbandir T alto apparato 
A'.&afcmreogn'aloii-dtTOM 

Al Mae/lofe ritrae, flupida.c immota 

Nel ftntirli dar lode, 

D' alimento mcglior G nuucjc gode 



Fo.Ter-O dcl'AVSTRIA fplcridor.dal Ciclo detto 

/rf,£w£>/Non incn clic i Regni a dominare j cori, 

Aris. (Quelli gradila oflequiofi honori 
Del noflro reverente,c puro affetto 

Tniti, Che Te à la tua grandezza il Vailo Impero 
DÌ tutti gì' Elementi tffre tributo, 
fieri fi vede à tuoi metti efter dovuto 
Lo Scettro ancor del' Vmmib intero. 
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